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Editoriale 

Quest'Italia malata 
3er salvarsi 
la una sola medicina 

MASSIMO l_ SALVADORI 

N on vi 0 dubbio che nessuno cerc_hcr<i nel voto 
oqgi esprevso da un_d un milione di cittadini 
per il rinnovo di consoli comunali e provin 
cwli in primo luoi^o la manifestazione di una 

— m ^ ^ ^ ^ m volontà politila legata ai problemi del tjover 
no locale Pur sapendo quanto sia limitato un 

simile test tutti ci troveremo ad interpretarlo percapime il 
significato più generale Ma accanto a quelli di un simile 
voto tanto parziale dobbiamo guardare e an/ittutto ai 
segni forti precisi non equivocabili ( h e I evoluzione della 
crisi in atto nel nostro paeseci ha mandato negli ultimissi 
mi tempi Essi sono l ) il Parlamento procede nelle nfor 
me istituzionali ma troppo lentamente facendo emerge­
re profonde divisioni Ira le forze politiche che alimentano 
la sfiducia verso le istituzioni 2) d o p o c h é in passato sono 
esplose divisioni assai gravi fra i poteri dello Slato ecco 
che la recentissima assemblea della Confindustna da un 
lato manifesta un caloroso appoggio al governo dall altro 
ribadisce le critiche più aspre verso il sistema politico di 
cui pure il governo è espressione e rivolge accuse violente 
alle banche che replicano con controaccuse aprendo 
cosi un nuovo conflitto quello fra i poteri economici 3) 
I acuta contrapposizione fra una parte importante delle 
forze politiche e il «quarto potere» ovvero i mezzi di mfor 
inazione "1) il giustificato senso di insicurezza delle mas­
se lavoratrici e he intimorite dagli spettri di una recessione 
che si allarga si sentono prue di una adeguata difesa 5) 
le convulse tendenze dei partiti verso un rinnovamento 
i h e pur da ogni parte giudicato assolutamente necessa 
rio stenta a pavsare alla vera costruzione del nuovo col 
pencolo che quanto esiste si sfasci senza che quel che de 
ve esistere prenda vita 

Questo è lo sfondo in cui si colloca il voto odierno che 
non può perciò non assumere un significato direttamente 
politico Noi siamo oggi una nazione angosc i la Ango­
sciata dalla paura che abbiano a vildarsi in maniera in­
controllabile le diverse cnsi delle istituzioni dei partiti del 
rapporto Ira società politica e società civile dell econo­
mia mettendo definitivamente in gioco la tenuta della de 
mocrazia e la capacita del nostro paest di restare nel no­
vero dei paesi sviluppati 

i lc iorre |>( r Impedire- tr congiunto collasso del sisk 
ma democratico e della nostra economia una svolta qua 
litatlva i o petis .mio t lo tilt i uno tilt i Ma quale svolta^ 

E siste una falsa svoita che e quella di chi si illu 
de di poter rabberciare It cose e attende che il 
sistema che sta franando riprenda fiato grazie 
a i oncessioni e aggiustamenti parziali Ed esi-

« ^ . . ^ ^ ^ ste una vera svolta che si basa su tre necessari 
presupposti una sena trattativa fra governo 

poltri economici e rappresentanze dei lavoratori volta a 
far emergere i costi del risanamento e distnbuire i sacrifici 
in maniera equ i nella consapevolezza che senza il con 
senso citi lavoratori mancherà il fondamento indispensa 
bile ad una effn ace ricostruzione del sistema produttivo 
un rapido avvio delle riforme istituzionali senza il quale i 
maggiori partili apriranno nuovi spazi alle proteste di se 
gno politico opposto accomunate dall interesse a benefi 
< lare parassitanamente della crisi la formazione di un go 
veinodi ricostruzione nazionale 

È di un vero e proprio governo di ricostruzione nazio 
naie chi abbi ir io bisogno Si deve riprendere la lezione 
dei partiti antifascisti che nel dopoguerra si unirono per n 
fondare lo Stato Qui sta I esigenza della discontinuità ri 
spetto ali attuale governo il quale non può essere che di 
transizione verso la rinascita della ripubblica democrati 
ca o la crisi organica di questa Non è mi pare anzitutto 
questione della persona che dovrà dirigerlo bensì della 
piattaforma su i ui si lormerà dei pirtiti che 'o compor­
ranno e della loro capai ita ili mehert in atto metodi e prò 
grammi adeguali del rapporto fra governo e Parlamento 
fra istituzioni e paese 

Una «malattia» può definitivamente erodere i partili 
chiamati ad affrontare un simile compito che essi conti 
ninno a sentire i problemi del paese essenzialmente attra 
verso gli effetti che creano al loro interno e nelle recipro 
chi relazioni In issa sta I essenza di una partitocrazia 
sempre più impotente 

Spetta in pruno luogo dar prova di saper ncongiunger 
si alle fonti vitali di una politica capaci di rappresentare il 
popolo t di esprimi me i bisogni 

LA MISSIONE IN SOMALIA Due elicotteri Cobra distruggono tre mezzi pesanti 
La «Grecale» non è partita perché non era prevista 

Sparano i marìnes 
Scontro coi guerriglieri, molti morti 

Slitta l'accordo: 
l'Europa resìste? 

Giuliano Amato con John Maior primo ministro britannico 

Incertezza fino ali ultimo ma alla fine il vertice di 
Edimburgo ha deciso di far sopravvivere I Europa 
unita A sorpresa, il braccio di ferro tra i leader euro­
pei si 0 prolungato di ora in ora Le ultime notizie da­
vano per certo I accordo sui punti scottanti che per 
mesi hanno reso incerto il destino della Comunità 
ma il compromesso raggiunto sul dilemma danese 
non ha reso più facile I intesa sull aumento del bilan­
cio Cec che invece ha crealo tensione ha i Dodici 
prolungando di una decina d'ore il vertice Nel pò 
meriggio sembrava tutto fatto La durissima resisten­
za inglese e I intransigenza spagnola hanno scalda­
to invece il già difficile dibattito politico E 1 ineertev 
7a dell ultima ora già cominciava a scatc tiare la pan 
ra della reazione dei mercati finanziari 

TREVISANI GARDUMI SEGRE A PAGINA I O 

'I re blindati in dotazione ai signori della guerra 
somali aprono il fuoco su due elicotteri americani 
in volo su Mogadiscio «Restore Hope» ha vissuto 
ieri il primo grave scontro militare I «Cobra» ame­
ricani distruggono i me?zi somali Alto il numero 
delle vittime Torna alla base una nave italiana II 
ministro Andò «La «Grecale» non è partita perché 
non era prevista' 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

Modena, si confessa Pier Camillo EBeccaria, 48 anni 

Il sindaco ai cittadini 
«Ho un tumore, ma resto» 

Domani 
14 dicembre 
con l 'Uni tà 

Il piacere della lettura 

centopagine 
12 brevi 
capolavori 

l'Unità + libro 
I.iit 2 000 

DALLA NOSTRA HEDAZIONF 

DARIO GUIDI 

• • MOIil-NA -e ari utt.nini! 
sono in il ito ho un tumori 
M«i lontiniMro 1 svolai n il 
mio I tvoro IOIIR I inno tinti 
di voi colpiti (11 qui si i oct.i il 
Irt- mal ittit » Sono p irok di 
Pitr ( «limilo KW ̂  in i s i tuino 
eli Moch n i clu h ick \ i so( .on 
un i 'Utcr.i tli rendere pnbhlit i 
11 malattia e he lo ha colpito 
•Non ritengo di i ssorc un < iso 
particolari il nostro paese 
non * hlto solo di Kamho o 
top moch I» C ori tono sobrio e 
asciutti) il racconto di una do 
loros i eie inda privala si In 
sforni i subito in un itto pili> 
blico Un cj! sio inconsueto 
certo non (limilo Re-cc ina 
t letto situi ico il lb *!e tlll no (Il 
cinesi inno i posto di Alinosi 
na Rinaldi ha ts inni ed è diri 
Ke riK de I l\l 
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• I MOGADISCIO Un attacco 
improvviso con mitragliatrici 
montate su e iinionette in do 
t izione ai signori della Kuerr, 
somali Obiettivo due elle otte 
ri ìmericani in volo nei pressi 
elc'l imbasciata Usa a Monadi 
scio Nasce cosi poco dopo 
mezzogiorno di ieri il più gra 
ve scontro militare dall inizio 
della missione «Rcstorc Hope» 
1*1 risposta dei «Cobra amen 
cani e stata immediata le Ire 
jeep sono si.ite colpite d n un 
cullali r.i/zi anticarro «low» 
Ancora tuiprec isato il numero 
delle vittime •molto» secondo 
alcuni testimoni Ui riconcilia-

zione Ita I due maggiori signori 
della guerra disturba evidente 
mente gli interessi di qualche 
fazione qui a Mogadiscio 
Qualcuno tenta di sabotare 
I accordo tra Ali Madlu e Aidid 
|>er porre fine alla guerra e ivilc 
somala Intanto i primi aiuti 
giungono alle [xjpolazioni ci 
vili Scortati dai marìnes un 
convog'io e entrato nel buco 
nero d, Shingani la terra di 
nessuno ove non comanda nò 
Ali Madhi né Aidid Elamivsio 
ne italiana si tinge di giallo 
Lma navt rientra in porto gli 
aerei ntairlano la partenza Ma 
perii ministro della Difesa Sai 
vo Andò -tutto fila liscio» 
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Qualche 
consiglio 
a Clinton 
RONALDREAGAN 

Clinton e venuto a 
farmi visita e non e e 
voluto molto per indi 
viduare alcune cose 
sulle quali concorda­
vamo Il passatoio di 
poteri fra Bush e Clin­
ton sta avvenendo 
sen?"a scosse È una 
realtà scontata pei gli 
americani Questo ti­
po di passatoio ò per 
noi un punto di forza 
e un segno di speran­
za 
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uM'ecussi * f i PICA 
QUELLA U ANbREOTf. rrrTj 

siAi^eMboLOce 
so -rorfo IL 
84SSATO OSC0RC 
DEL #l£S£ T 

'I Nord II tli i si st i lentami nti ruvi ndo d ili ì imprevedibili 
Ir ift dia ehi k> li i funi stato la scorsa st "ini in i l.i piotai i 
\ difltn n/ di i solili i u t mi padani i ir iti» ri// ili d i un s< 
le unpl te ibik < tempi r ilur i mite qui si nino infatti piove t 
f i fri'ddo I l ' m o m m o e die studio di K onsi^ho di i ministri 
i hi1 in uiKoinunii ilo Io ittribusce i gr indi ni issi di un 
voli i hi si iddi nstno .opra l i tcr r i provot indo I i i idut i 
di noli voli qu ini idimx.ii d icqui* 

L I sorpri nd< nl< i it islr )ft li i provot ito inond i/ioni i 
ali ignuditi collii ndo di sorpresa It intorni messi» illt* 
t ordì oltn lutto d i in iltr 11 ni"rgi n/ i m n registr ti i pnm i 
d or i tequ i ili i,t v'inizi i 

I soliti f lulom sosti nn;ono i he st i greti dei fiumi (ossi fo 
ti miti ni ordini- li moni igne non lossi ro distx>si ite i e i 
p(H i In 11 il ti rntorio non (ossi ridotto i un n sso I Itali J s i 
ri blu pronti tddinliuri dd ilfronl in la pioggii Sono 'i 
soht' utopn demagogie IH I unici soluzioni di fronti 
manifi stazioni cosi le rnbih dell i ri ituru i aprin I ombrello 
i diri un i pnuhii ra 

MICHELE SERRA 

Oggi e domani alle urne un milione di elettori. Craxi sminuisce: «Un voto parzialissimo» 

Da Varese a Reggio Calabria elezioni test 
Il Papa invita i cattolici: «Restate uniti» 

Occhetto 
«Cosìil 

dopo Amato» 

A LEISS A PAG. 2 

Per cavilli burocratici che hanno penalizzato la lista 
della Rete Isernia non vota più Tutto regolare per 
gli altri 55 Comuni e per la Provincia di La Spezia 
Oggi e domani apertura dei seggi, a partire dalle ore 
7 Attesa per i risultati di Monza, Varese Viaregtiio e 
Reggio Calabria Ieri intanto il Papa e tornato a par 
lare dell unità dei cattolici «È un dovere testimonia 
re uniti i valori cristiani» 

ROSANNA LAMPUGNANI PAOLA RIZZI 

^ B Oggi e domani si vota per 
rinnovare 55 consigli comunali 
(i più importanti Reggio Cala 
uria Varese Monza Viareg 
Mio ( astell mimare di Stabia 
1 lumicino) e il consiglio prò 
vini tale di La Spezia Sperilo il 
clamore della campagna elet 
torale dovulo alle vicende le 
i^ate al!omicidio libato e .il 
1 annunci.ita vittoria della Le^a 
n» I Nord si attende con ansia 
il responso delle urne Non e 
questa come insiste Bettino 
e raxi solo una parziali torna 
ta elettorale ma un test di più 
vasto valore politico per i rap 
porti tra ì partili e per la stora 
interna del Psi Sara il Garofa 
no il più penalizzato dalli ur 

ne parola di sondaggio Segui 
lo a mota dalla De Avanti tutta 
per la Lega forte avanzai,! del 
le opposizioni tenuta del Pds 
Ma t e un altra incogniti si 
riuscir i dopo il v o t o a i o tnun 
delle alleanze di governo' Ap 
p in difficili soprattutto r» r 
Monza i Vanse dove primo 
partito sarà il C arrocc io di Uni 
berlo Bovsi 

lin tnt tnto il Pap i li i invit i 
lo i cattolm a restart uniti • \ 
testimomari insiline i valori 
i ristiani dopo il crollo di I m ir 
xismo* Mi ni re il cardinal Mar 
tini arcivescovo di Mi! ino si t"1 

schierilo «contro tulti i lot ili 
smi» 

ALCESTE SANTINI ALLE PAGINE 3 e 4 

• i C art fr iti III di Ma Grandi 
Sinistra I i violi nza iti gli si uh 
e I argon ti n topn lib ito di tutti 

no\ intesimi minuti i p n m s 
si del luin di gli appi III di 1 
in irti di I untualminti ogni 
rubrn i sportiv i domi nit ili 
i omini i i con un t upissimo 
-purtroppo gr ivi ineidt itti do 
vuti il soliti isolati tt ppisti 
hanno disturh ito I i giorn it i 
i ile istn i I ulto <|ii' sto in 
quii t mli fi nomi no \- i ne li 
quietato i ou li ut \ inqutt indine 
|M ri tu I H O M U provo* i solo 
un si usi» di disturbo ma in 
rt ilt L non i i toci t ri limi liti 
e orni î r missini i ni datti i so 
11 ile Noi » i vogli imo ine, in 
nari qu indo d m uno •. hi si 
no solo |KK hi ( isol iti MI l 111 

rt ilta sono molti < UH IH IH 
IU ork,amz/ ili ( forsi UH I < 
uut iti dalli S<K u t i slt ss< 

(.Mjest i ral I i i < I « spri ssioni 
di un ni.ili ssi ri eh» uni sti 
tutt i la popol i/ioiit giov inik 
( dovri blu t ut i si ri uni liti 
mi dilati ehi* 11 ni i! itti 11 t pi 
delinca < i Iu s diHon U i ou 
nei p it si li IZOI londisti > IH I 
Sud povero del nostro p H si 
ma ni qu isi lutti qui i paesi di 
Nord t uropi o lov il IH IH S 
s( r< i piti 11< \ ito t dovi co 
me in inglulti ir n in t K mi • 
ni i il livt Hoc ultur ili < il s< ns • 
ili I sin i i't t pili r i hi iti 
1 Mundi qu mio più ilio i I li 

vi Ilo culturale pili i reseono ( 
si diffondono quei «pochi e 
isolati teppisti» e vale quindi 
qui sta strana equazione più 
un p lese e ricco pm la violen 
/a si diffonde in manieri vio 
lenta tra la popolazioni giova 
nilt che si suiti esclusa d illa 
gr m fisi iconsumislie t 

I poi tari fratelli anch' se 
losse ro pix hi e isolati e hi fai 
11 imo non ce ne vogliamo 
(xt up ire Vogliami» us in 
con loro incili si sorto nazts 
km d* i sistemi lutti ri ini i In 
loro (dorano tarilo' Pi rt tu 
tulto oiu sto succedi ; Y |xr 
ibi" IH i p usi dovi 11 kuttur* 
più iv inz ita ' Li rivoluzioni 
i ultur ili di gli inni b7 (>8 d i 
Bi rki li v si i illargata a mai 
chi i d olio in tntt i I Ami ne i 
inv idi ndo .inehe I ì uropa e 
h i seinin ilo un principio fon 
d uni nt ile di m itru e assoli! 
t iiiu ntt e attuile .i tutti e non 
sol > gli uomini nomi ili rn i 
nubi idivtrsK gli emarginati 

in gì ni n divonoessen egua 
li Viibent questo voi lo sape 
tt che non e possibili peri he* 
ugu ili non siamo e ognuno di 
noi e un universo genelno di 
verso ri il suo prossimo si imo 
solo omolog iti nei comporta 
mi nti IH I m nlo di veslin i di 
in nigi in M i che cosa è ri 
m isto IRII i un ri ori ì colletti 
V I g ì IH tk. 1 q i l IM di tllttl I figli 
ili qui II ì orni il Ioni in i rivolli 

Pietà 
per questi 
ragazzi 

PAOLO VILLAGGIO 

Giovani 
in piazza 

per ricordare 
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Celentano 
«Italiani 
corrotti» 
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zioni culturali } H.inno p* rso 
fiducia nei valori della vixlina 
inor ile tifile li ggi della ri li 
gioni * di tutti i punti di nitri 
mento e hi ivevamo noi negli 
inni Cinquanta Ora t poch 
isolati tt ppisli sono solo la 
punta di II iceberg ili Ilo se o i 
tento giovanili i toc di tutti 
quelli chi non riescono ad 
emergere 

Vedete la nuova religione 
i apitalishca alea nella quali 
i n d i a m o ciecamtnli ha in 
vertilo i vecchi valori del tipo 
«Li vita t una valle ili lacrime 
in attesa del paradiso La feli 
citi e» la conquisti qui con 
ogni mezzo anche violando la 
vecchui morale anzi soprit 
tutto violando la vecchia mo 
r ili o non et nln I obteltivo 
(ondami ntale della vita I i fi 
In ita I) iceordo li cultura 
consumistica ha imposto vi 

lon surrog iti si i onfondi li li 
e ita e on ivi rt e Iu fi In il i non 
e certo ma questo C il nuovi 
unno i ornanti uni nlo ivi ri 
per i ssi ri (elici I il tuo i\t ri 
e quindi il tuo poti i u 
ani In < sibirt peri li i n Mr i 
e la ultu i l e i unni igiui 1 i 
felli ita CMMI se la i sib se i I i 
mostri pe a he" si noni e osi i 
tomi se non o fossi Ouindi 
non b ìsi i esseri (< In i m i hi 
sogn i inehi e s* ri mono 
se luti tomi t ili I Iti i si ns IZIO 
ni «r idi volissim i i ini bri ni 
le di qui sia religi mi « qu n 
qui 11 i di i ssert imid iti ( h 
e'' invidi itoO- in li si i ali u ors i 
h i succi so i1» fc In i « in p i 
r idiso L i tu In tu sono itio 
ri e ili latore sarto uomo pò 
litico e ipom iti i s into t in 
gei tist i pornostar in i pun he 
(li grande successo Li te i 
gtorn ili spet i ili/z iti i UH Iu 

qui 111 non spet i ihzz iti p irl i 
no solodi loro di j lori iniori 
di i li io \i igw,i tli IU loro i iv 
di i loro gusti di Hi loro unii i 
/li illolot iti di i loro mi Iti 
vizi Insonni) i soni prot igo 
hisii issoltiti il» Il i fi st i li in 
no lutti un vi idi ilto ni II i K< 
r in In i soe i ili St; irl i 1 Awo 
t ito I i VI r/o i > Vbori I i 
P ini tli Hi Mn hi IIS Monti /( 
moli» M u idi n i il 1 i| M i 
nn i Kij) i <|i Mi in ì Mo in i 
Vi IIII hV rlu .ioni » l ina io i 
u\t se uso 11 n lutti jiii III t hi 
posso ivi r tinnì nln ili I lulti 
qui III i IH non 11 l i ! nino i 
som in mi Ih L i o il pillilo 
Di i IH VIV > K (. >nn i ssi n i 
e )iiost ibili i quindi fi IH I AI 
tt ii/iom I i iiuov i n licioni 
t,li h i itisi L,n i' i I uli i ou 
ogn UH zzi |u ilun jtii MI li 
vi i m i di M IH i HiiunqiH 
r iggiuugi n in nsu't il > m 
d ir» ili i Meii i jK r >lti ni n 
un i li ti i di p ir ì liso 

M i in un inond > ssi ss \ > 
i ilo d il st mi r in li non i s 
si ri li In I n in in >ml li pu 
si n/i ilisino di p< p >ì mi i 
li i non i ini r̂ * uh non i [ ir 

I i ni n in n un | n I i nn nti 
tli \\u nti IH ssuni i si it e orm 
tli lori ( t uni s( non i i I >s 
si r< i lor M Iu invi t i i i si un 
i pi i di | in ] ii n di pr >bl n 
i li r si ntiiiH i lo ti n on I 
ivi n ui i v un siss n i I 
r' s i ni il Uh i |u< Il i I ' s i 

in\ i ibili l'i ri In e i s iu org i 
di loro si p irli di loro M afgn 
g ino in binde tomi i Ni * 
^ ork ni sji unii ( tnqu mt ì in 
t Inb di sii|jporte r e ili istn i o 
p JIIIK i dilli con nomi nqun 
t mti n i/iskin I oss i di i li oni 
Ungati M -.soni rt i* lUuishi 
di II i mi -It t hi tt ito un ii 
vi Ilo i ultur ili bassissimo -
t in ih// mo li l( ro ti I sioui 
sulle (.'Ioni s( odivi li i nf ih/ 
/ ino in qui si i uut iti pnrtrop 
|H> ii ìgh iddi H n I i\on < IH 
f inno I unii o mi tivo di II i lo 
ro pn ( o h vii i sport i r 1//1 
sino Li poli/i i iddiriltiu i li 
\ i i pn udì n ili i si i/ii IH 
d irrivo i li st Ti i fino iw»li st i 
di ni IN loro lossi i li r ni in 
I ign i |n ii IR i I irti iju Iti i o 
UH IMKI IIMKI Li 11 s i più 
str m i t t IH sf ise i i\\<> tulli 

uu IH i|ii indo vincono qmii 
di non t liti risi ntinn nlo p« r 
un i prt sunt i ingiusl i si onlit 
ti u i pi r I i v r i t ont mi i in 
giustizi i t fu subis*.( n tuli 
fiorii di li i vit i L rt \ot,liom 
I iv i in uu i ti stinioni in/ i 
un s< ̂ im t ìngibili di I lori r 
st ninni nlo tli Ih li ro ) r v n 
/ i >.< iijiiono < sst ri \ sibili I li 
lori » si , ul i solo t orni t( p[)i 
fi m 1 si n m il ih t Iu I UH I I 

n luri s( i u ih 1 i uli» s' i 
s< i ino i igi som ( « rt hi uno 
li IM ri pn t i di li rt sono i 
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